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Un mare di gelato,
cassate e semifreddi

confezionati
artigianalmente,
Vi aspettiamo!
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“Metà giugno e anche il secondo
tratto di pedonalizzazione a tratti di
via Rolando sarà ufficialmente
operativa così come nelle intenzioni
e nei programmi concordati dal
Consorzio Rolandone con il
Comune di Genova a seguito del
finanziamento regionale”. Ci
preannuncia il presidente del
Centro Integrato di Via Rolandone
Enzo Robino indicandoci la zona di
via Rolando che dall’incrocio via
San Giovanni Bosco si snoda fino
all’incrocio con via Storace oramai
in fase di completamento.
Prossimamente ci viene spiegato
che il cantiere si sposterà in avanti
nel tratto da via Storace a via Agnese
per il terzo tratto di cantiere che
porterà i lavori di riqualificazione a
ridosso dell’ultimo tratto di
pedonalizzazione previsto da via
Agnese fino all’incrocio con via
Bazzi. Ovviamente ci saranno

ulteriori stravolgimenti del traffico
veicolare internamente al quartiere
delimitato da via Rolando, con la
possibilità per i residenti di utilizzare
la via Cristofori per entrare e uscire
dai parcheggi di via Ulanovski e la
possibilità di riprendere la via
Rolando verso piazza Montano fino
a via Rota dopo avere percorso in
discesa via Giovanni Bosco.
“Nel contempo abbiamo
concordato con gli uffici preposti del
Comune un parziale spostamento
di alcuni banchi del mercato che si
svolge il martedì e giovedì nel primo
tratto pedonalizzato in modo da
creare un miglioramento dello
shopping e del passeggio nella via
pedonalizzata anche a beneficio
delle vie limitrofe a via Rolando
stessa. Parallelamente stiamo
studiando con gli enti preposti un
ulteriore incremento di parcheggi
alternativi a quelli tolti dalle aree

pedonalizzate in attesa di soluzioni
definitive più tangibil i come il
parcheggio sotto i giardini
Pavanello, grande serbatorio per il
posteggio di tutti gli utenti del
Centro commerciale di Via Rolando
e di tutti gli abitanti del quartiere
stesso, che è stato accolto
favorevolmente da abitanti e
istituzioni comunali e che contiamo
di realizzare in tempi brevi.”
Via Rolando sta veramente
diventando il “salotto buono dello
shopping” nel centro storico di San
Pier d’Arena ed i disagi e le
discussioni che i commercianti
coordinati dal Presidente Robino
hanno subito negli anni di
costruzione del progetto e stanno
subendo in questo “corso d’opera”
dei lavori di riqualif icazione
ambientale, vanno portando i frutti
sperati ai commercianti aderenti al
Consorzio che per primi hanno
creduto in quest’opera così
importante per la vivibilità degli
abitanti il quartiere.
“Tanto che oggi, che i primi positivi
esiti dell’opera si vedono, anche chi
non credeva in questi risultati e
viveva nell’attesa sta cercando di
mettersi sulla scia di coloro che per
anni, investendo il proprio tempo
ed il loro denaro hanno permesso
la realizzazione di questo gioiello
di centro storico a San Pier
d’Arena” chiosa l’ingegner Robino,
con un sorriso malizioso, che forse
nasconde qualcosa di più di una
semplice battuta.

Michele Caldarera

Sta veramente diventando il “salotto buono dello shopping”

Pronto il secondo tratto
pedonalizzato di via Rolando

Sembrava quasi che non si dovesse più parlare di baby gang e di
delinquenza comune in Via Rolando e limitrofe ma siamo venuti a
scoprire che via Ulanovsky appena riasfaltata è sempre di più
“terreno” delle “bande”… e che bande !
Si dice di “fumo” che circola liberamente in una zona limitrofa a
scuole dove i nostri ragazzi da sempre hanno vissuto la loro infanzia
e adolescenza, che  si va ad aggiungere agli scippi a cui purtroppo
e tristemente ci eravamo abituati nell’autunno appena trascorso;
ma le ultime notizie ci segnalano che i residenti che abitualmente
parcheggiano in via Ulanovsky sono soggetti sistematicamente al
taglio delle gomme perché “invadono il terreno di queste “bande”  e
non consentono loro di svolgere le loro “normali” attività illecite.
Sicuramente le istituzioni, dal carabiniere di quartiere ai
commercianti del CIV Rolandone fino ai vari politici circoscrizionali
che conoscono bene il quartiere saranno a conoscenza e avranno
agito di conseguenza per circoscrivere il danno ma il fatto che se ne
continui a parlare dà l’impressione di un problema non risolto.

Occhio alle gomme!

Nell’ambito dei progetti e dei laboratori all’interno della Scuola Media
Barabino si è dato vita dallo scorso 27 aprile fino al 12 maggio una
mostra fotografica dal titolo “nel segno di Gandhi: scuola e sviluppo
nei villaggi Assefa”, all’interno degli spazi del Centro Civico Buranello.
Nell’ambito della mostra che oltre a raccogliere le testimonianze visive
dei volontari che hanno fotografato momenti di vita quotidiana nei
villaggi indiani di oggi, si è dato risalto alle frasi che il grande piccolo
uomo di pace riconosciuto da tutto il mondo e da tutte le culture ha
scritto negli anni della sua presenza in questa società.
All’inaugurazione, oltre ai volontari genovesi che hanno raccontato le
loro esperienze con questo mondo lontanamente vicino a noi erano
presenti rappresentanti dell’India di oggi che hanno dato un tocco di
folklore con i loro abbigliamenti tipici.  Il messaggio dell’Associazione
Assefa rivolto a questi uomini e donne di domani e a tutti i cittadini
della delegazione che hanno avuto modo di visitare la mostra è
quell’insegnamento che reciprocamente si può contraccambiare
incrociando le culture, percorrendo gli spesso dimenticati villaggi
indiani così come le nostra realtà metropolitane.
La scuola deve essere un veicolo per la conoscenza e soprattutto un
laboratorio in preparazione della vita e… nel segno della pace. Da un
grande “maestro” Gandhi a tanti alunni nel mondo a partire dalla
Scuola Media Barabino abbiamo raccolto questo messaggio per
ricordarlo a San Pier d’Arena!

Scuola Media Barabino e Assefa:
la scuola al servizio della pace


